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Gli interventi previsti: 

 Contributo a fondo perduto per spese generali di avvio (a seguito di 
valutazione positiva del Business Plan): 5.000 € ad impresa. 

 Finanziamento diretto a medio termine per un programma di 
investimento: fino ad un massimo di 100 mila € ad impresa. 

 Contributo a fondo perduto per servizi di affiancamento: fino ad un 
massimo di 30 mila € ad impresa. 

30.000.000 €  
per lo start-up e il re-start di impresa  

 23.000.000 € per finanziamenti a tasso agevolato 

 7.000.000 € per contributi a fondo perduto 
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 Creazione e rilancio: sostenere la nascita e lo sviluppo di 
nuove imprese lombarde (Start-up), ma anche  le imprese che, 
per prevenire una crisi irreversibile, avviano un piano di rilancio 
delle attività (Re-start). 

 Selezione delle imprese sulla base dell’idea di Business e 
della sua sostenibilità. 

 Semplificazione: sperimentare sulle imprese del Programma 
un insieme di sgravi fiscali e amministrativi. 

 Soluzioni personalizzate rispetto ai bisogni delle imprese 
attraverso una rete di professionalità selezionate.  

Per la prima volta Regione Lombardia azzera 
l’IRAP sulle start up innovative (art 25, l. 221/2012) 

Le novità 
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Impatti attesi 
 Supporto e affiancamento a circa 400 imprese per 3 anni: 

• 300 nuove imprese con un impatto stimato su oltre 2.000 unità di personale   

• 100 in fase di rilancio con un impatto minimo stimato su oltre 1.000 unità di 
personale 

 Sgravi Irap per Start Up Innovative (art. 25 l. 221/2012) con azzeramento 
per il 1°anno (-1% per i successivi 2 anni) e con un impatto su almeno 500 unità 
di personale. 

 Incremento del tasso di sopravvivenza delle nuove imprese. 
 Aumento della competitività delle start up, delle re start e dell'innovazione nel 

tessuto imprenditoriale lombardo. 
 Sostegno all'occupazione grazie al supporto nel superamento delle criticità 

legate all'avvio e al rilancio d'impresa. 



Approvazione 
programmi 

d'investimento 

Selezione dei 
beneficiari  

Le fasi di intervento 
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Selezione dei soggetti fornitori di servizi di affiancamento alle imprese  
 
Selezione dei beneficiari delle agevolazioni, sulla base dei Business Plan 
presentati e in risposta ai criteri di innovatività e sostenibilità economico 
finanziaria 
 
Approvazione dei programmi d’investimento presentati dalle imprese 
beneficiarie selezionate 

 Accesso ai finanziamenti attraverso il fondo di rotazione 
 Accesso ai servizi di affiancamento erogati dai fornitori selezionati 

1 

2 

3 

2 3 
Selezione  dei 

soggetti fornitori 

1 



6 

I soggetti coinvolti 

Imprese beneficiarie 
 Soggetti ammissibili: 

• Start up: aspiranti imprenditori, start up 
innovative, MPMI costituite da non più di 
24 mesi 

• Re start: Newco, Spin off, cooperative di 
lavoratori espulsi dal mercato del lavoro, 
cooperative che rilevano attività in 
dismissione, imprese sociali con obiettivo 
di riconversione di aziende in crisi (tutte 
costituite da non più di 24 mesi), PMI 
"ricapitalizzate" grazie all'ingresso di 
nuovo management, PMI con un piano di 
rilancio (ai sensi del bando regionale 
«Piani di Rilancio»). 

 Criteri di selezione: 

• Valutazione dei Business Plan presentati 
in base all'innovazione e alla sostenibilità 
economico finanziaria. 

Fornitori di servizi 
 Soggetti ammissibili: 

• Incubatori certificati, incubatori 
pubblici e privati, società/ enti di 
accelerazione d'impresa (comprese le 
aziende speciali di CCIAA e società di 
servizi) 

• Liberi professionisti, singoli o associati 

• Dirigenti d'azienda titolari di partita IVA 

• Imprenditori titolari di MPMI. 

 Criteri di selezione: 

• Competenze ed esperienza  

• Adeguatezza delle strutture finalizzate 
ad accogliere imprese (solo per 
incubatori e acceleratori) 

• Reti di relazioni. 
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Prima applicazione concreta del PDL  
«Libertà d’Impresa e Competitività»  

 Il Progetto di Legge introduce modifiche di legge immediate e 
innovative (l.r. 1/2007; l.r. 7/2012) per una disciplina regionale 
sulla filiera produttiva 

 
 Semplificazione dei rapporti e delle procedure legate all’avvio 

d’impresa («burocrazia zero») attraverso la sperimentazione degli 
Accordi di Competitività 

 
 Fiscalità di vantaggio: nell’ambito degli Accordi di Competitività  si 

stabilisce il minor carico fiscale per le nuove imprese, a valere sulle 
imposte regionali e comunali. 

Le imprese beneficiarie saranno il primo campione su cui 
sperimentare le innovazioni introdotte dalla nuova proposta 

di legge sulla competitività 
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Per informazioni: 
re-startup@regione.lombardia.it 

 

www.industria.regione.lombardia.it 
 

Twitter @LombardiaOnLine 
 

www.facebook.com/Regione.Lombardia.official 
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